
COMUNE DI ELICE 
Provincia di Pescara 

Ente con non oltre 50 dipendenti 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026 – 2028 
 

 

 

COMUNE DI ELICE 
PROVINCIA DI PESCARA 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 2026-2028 
 

 

 

 

 

(Art. 6 commi da 1 a 4 D.L. n. 80/2021, convertito con 

modificazioni in Legge n. 113/2021) 

 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
E
l
i
c
e
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
6
3
0
 
d
e
l
 
3
0
-
0
1
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
2
 
C
l
.
 
1
1



COMUNE DI ELICE 
Provincia di Pescara 

Ente con non oltre 50 dipendenti 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026 – 2028 
 

Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

• ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, 

n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza 

per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, 

L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico, nonché da quelle 

rilevate dall’aggiornamento del PNA 2022, giusta deliberazione ANAC n. 31 del 30.01.2025. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

sede legale: Piazza della Libertà n. 1- 65010 Elice (PE) 

telefono: centralino : (+39) 085 9609138 - fax (+39) 085 9609138 

sito istituzionale : https://www.comune.elice.pe.it/ 

e-mail: affarigenerali@comune.elice.pe.it -ragioneria@comune.elice.pe.it- tributi@comune.elice.pe.it- 

segretario@comune.elice.pe.it - demografici@comune.elice.pe.it - tecnico@comune.elice.pe.it -

polizialocale@comune.elice.pe.it 

pec : postacert@pec.comune.elice.pe.it 

codice fiscale e partita IVA: 00221990682 

codice ISTAT : 068018 - codice catastale : D394 

Sindaco: Gianfranco De Massis 

Segretario Comunale: Dott. Vincenzo Palumbi  

Direttore generale : figura non prevista – Ente al di sotto di 100.000 abitanti 

(art. 108, comma 1, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI) 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: Dott. Vincenzo Palumbi  

R.a.s.a. (responsabile anagrafe stazione appaltante): Geom. Fausto Chiavetta, dipendente del Comune Capofila 

Montefino della Centrale Unica di Committenza (CUC) “VALFINO” (comprendente il Comune di Montefino, 

di Castilenti, di Bisenti, di Arsita, di Castiglione Messer Raimondo e quello di Elice); 

Responsabile per la protezione dei dati personali: IGINIO ADDARI di ACTA INFO s.r.l. 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

 

SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, per la 

presente sottosezione non vi è obbligatorietà di redazione dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Per l'individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, da ultimo 

adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 30/12/2025, che qui si ritiene 

integralmente riportato. 

 

In tema di valore pubblico si richiamano le valutazioni resa da Anac nel PNA 2022, nel quale di 

rappresenta che “Ad avviso di ANAC, va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa 

come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. 

Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo 

anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere 

individuale e collettivo” e aggiunge che “in altre parole, le misure di prevenzione e per la 

trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e 

strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute 

sull’organizzazione sociale ed economica del Paese”. 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE 2.2 – PERFORMANCE 

 

 

2.2.1 Introduzione del PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e comunicazione previsto dal Decreto 

Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, meglio conosciuto come “riforma Brunetta”, per esplicitare 

concretamente il ciclo di gestione delle performance. Questo documento risponde alla necessità di individuare, 

misurare e valutare le performance delle Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini 

delle attività svolte ed abbiano una costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di massima 

diffusione dei contenuti nel rispetto del principio di trasparenza. Questi concetti risultano enfatizzati dal nuovo 

principio contabile della programmazione, Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 e s.m.i, con la seguente 

definizione: ”La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 

dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento” “L’attendibilità, la congruità e 

la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova della affidabilità e credibilità 

dell’ente”. Per assolvere appieno alla sua funzione, la programmazione, sia strategica (di medio- lungo 

termine) che operativa (di breve periodo) deve essere descrittiva oltre che contabile e, nel rispetto del principio 

della comprensibilità, deve rilevare con chiarezza e precisione le finalità perseguite dall’amministrazione, gli 

obiettivi gestionali e le risorse necessarie per il loro conseguimento, oltre che la loro sostenibilità economico- 

finanziaria, sociale ed ambientale. Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili 

in modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed 

effettivi. I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e devono essere espressi in termini di 

impatto atteso sui bisogni esterni, generato dall’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. Lo 

strumento deputato a tale monitoraggio è il Controllo Strategico. I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei 

quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti dell’ente, sono invece rilevabili nel breve 

termine e attraverso l’analisi del Controllo di Gestione, possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione: qualità, equità dei servizi e 

soddisfazione dell’utenza. 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta, alla 

costante ricerca della migliore combinazione possibile fra risorse e risultati. 

 

Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica del Comune. 

Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il Comune nel processo di 
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programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre, individua le opportunità, i punti di forza, gli 

obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni ed 

i progetti. Il presente documento recepisce, pertanto, anzitutto le linee programmatiche relative alle azioni ed 

ai progetti da realizzare nel corso del mandato istituzionale 2020-2025, e per l’individuazione degli obiettivi 

strategici di natura pluriennale collegati al mandato del Sindaco, si rimanda alla Sezione strategica del 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028, adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 36 del 30/12/2025 che qui si intenda per integralmente riportata. 

Il DUP, infatti, definisce annualmente gli obiettivi operativi di carattere generale dell’ente e quelli strategici 

delle Aree in cui è suddivisa la struttura amministrativa, aggiornando il piano triennale degli obiettivi e delle 

performance. 

 

Obiettivi operativi di carattere generale 2026/2028 sono: 

-Mantenimento dello standard dei servizi, volti principalmente a garantire il mantenimento dell'attuale livello 

quali-quantitativo dei servizi erogati all'utenza esterna in presenza di riduzione di risorse finanziarie ed umane, 

attraverso l'attivazione di forme di controllo di gestione, soprattutto per i servizi a domanda individuale e per 

i servizi che potrebbero portare nuove risorse per futuri esercizi. 

Gli obiettivi strategici sono di particolare rilevanza rispetto non solo alle priorità politiche 

dell’amministrazione ma, più in generale, rispetto ai bisogni ed alle attese dei cittadini ed alla missione 

istituzionale. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle 

performance organizzative delle singole Aree e dell’Ente nel suo complesso. Inoltre, la performance 

organizzativa della singola Area rileva ai fini della valutazione dei dipendenti assegnati all’area stessa. 

Nel rispetto dei criteri fissati con deliberazione di Giunta Comunale n. 51/2023, con il quale è stato approvato 

il “Sistema di Misurazione e Valutazione della performance” e degli obiettivi fissati con il presente documento, 

il Nucleo di Valutazione dell’Ente formula al Sindaco le risultanze gestionali conseguite dai Responsabili di 

Area personalmente e dalle rispettive Aree che coordinano. La valutazione positiva espressa dà titolo alla 

corresponsione ai Responsabili della retribuzione di risultato ed ai dipendenti della produttività generale. 
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UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Dott. Vincenzo Palumbi (segretario a scavalco)  

Centri di responsabilità: Ufficio del Segretario Comunale 

Nessun dipendente assegnato 

I – AREA AMMINISTRATIVA – 

RESPONSABILI DEI SERVIZI 

 

ASSESSORE STEFANIA DI FEDERICO 

VINCENZO CHIAVETTA 

ROSANNA DE SANCTIS 

Centri di responsabilità: 

Affari generali (protocollo, archivio, messo notificatore) - Servizi demografici -Servizi scolastici- Servizi sociali - 

Servizi elettorali- Servizio cultura e turismo- Servizio pubbliche affissioni- Trasparenza amministrativa -Ufficio 

Relazioni Pubbliche -Rapporti Istituzionali -Privacy 

Dipendenti assegnati: Di Clemente Manuela, Ronca Ilaria 

 

II – AREA ECONOMICA FINANZIARIA 

RESPONSABILE 

 

VICESINDACO GRAZIANO DI BERNARDO 

 

Centri di responsabilità: 

Servizio contabilità -Servizio programmazione e bilancio- Servizio tributi -Servizio economato -Servizio gestione 

economica del personale 

Nessun dipendente assegnato 

 

III– AREA TECNICA/URBANISTICA/MANUTENTIVA 

 

RESPONSABILE 

SINDACO GIANFRANCO DE MASSIS 

VICESINDACO GRAZIANO DI BERNARDO 

 

Centri di responsabilità: 

Servizio urbanistica e gestione del territorio- Servizio patrimonio -Servizio edilizia privata -Servizio ERP -Servizio 

LL.PP.- Servizio manutenzioni -Servizio ambiente e rifiuti- Servizio sicurezza sul lavoro- Servizio Protezione civile- 

Servizio utenze- Servizio Ricostruzione Sisma- Efficientamento energetico- Servizio Usi civici -Servizio 

toponomastica- Servizio cimiteriale 

Dipendente assegnato: Chiavetta Vincenzo 
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IV– AREA VIGILANZA 

 

RESPONSABILE  

SINDACO GIANFRANCO DE MASSIS 

    VINCENZO CHIAVETTA 

 

Centri di responsabilità: 

Ufficio di Polizia Locale- servizio vigilanza -servizio commercio-randagismo- 

Dipendente assegnato: Di Michele Antonio  
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

OBIETTIVI TRASVERSALI DI STRUTTURA 

(riguardanti tutti i Responsabili E.Q. e Segretario Comunale) 

 

 

 

N° 

 

Obiettivo 
Descrizione Obiettivi 

Gestionali 

Grado di 

conseguimento 

Peso 
Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

Data 

Fine 

Attesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

TRASPARENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazione in A.T., in 

ottemperanza alle previsioni di 

cui al D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. e 

alla delibera Anac, in merito 

alle attestazioni OIV sugli 

obblighi di pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica della 

pubblicazione dei 

documenti oggetto di 

trasparenza- Griglia 

allegata alla sottosezione 

2.3. PIAO 

Il risultato viene 

verificato a 

consuntivo in 

base ad apposita 

relazione del 

Responsabile 

del Servizio con 

riferimento al 

rispetto delle 

scadenze, 

nonché tenuto 

conto della 

verifica 

effettuata 

dall’O.I.V. a 

consuntivo 

sull’anno 

mediante la 

pubblicazione 

dell’apposita 

griglia di 

rilevazione 

predisposta da 

ANAC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2026 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 
 

 

RISPETTO DEI 

TEMPI DI 

PAGAMENTO 

(obiettivo 

obbligatorio) 

Il legislatore, con l’art. 4-bis 

del D.L. n. 13/2023- legge n. 

41/2023-, prevede che tutte le 

pubbliche amministrazioni, 

nell’ambito del sistema di 

valutazione delle performance, 

assegnino uno specifico 

obiettivo ai dirigenti 

responsabili del pagamento 

delle fatture (e ai rispettivi 

dirigenti apicali) relativo al 

rispetto dei tempi di 

pagamento, secondo la 

normativa vigente. A tale 

obiettivo verrà riconosciuto, 

almeno, il 30% della 

retribuzione di risultato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

 

 

Contenere i tempi di 

pagamento 

entro giorni venti 

L’ufficio 

Ragioneria 

predisporrà una 

simulazione 

dell’indice di 

tempestività dei 

pagamenti 

calcolato per i 

procedimenti di 

cui è 

competente il 

Capo Area 

(media 

ponderata), 

ottenendo un 

indice di Area 

“IA” 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2026 

 

 

 

3 

 

 

 

 

FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA 

La direttiva sulla 

formazione a firma 

del Ministro per la 

P.A. ha indicato 

l’obbligatorietà della 

formazione pari a 40 

ore annue per ogni 

dipendente quale 

obiettivo di 

performance 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

Assegnazione corsi e-

learning per materia –  

 

Assegnazione corsi in 

presenza o webinar per 

materia 

 

I responsabili 

di Area per i 

dipendenti 

assegnati 

attueranno il 

piano di 

formazione 

 

 

 

 

 

31.12.2026 
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COMUNE DI ELICE 

Provincia di Pescara 

Ente con non oltre 50 dipendenti 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

TRIENNIO 2026 – 2028 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Responsabile servizio affari generali-affari giuridici del personale: Chiavetta Vincenzo  

Profilo: Funzionario EQ  

Nomina: decreto sindacale n. 1/2026 

Dipendenti assegnati: Ronca Ilaria- istruttore amministrativo contabile 

 

 

Responsabile servizi demografici- elettorale- istruzione: Rosanna De Sanctis 

Profilo: Funzionario EQ  

Nomina: decreto sindacale n. 2/2026 

Dipendenti assegnati: Di Clemente Manuela- operatore esperto- collaboratore amministrativo 

 

Responsabile servizi sociali: Assessore Stefania Di Federico 

 

Nel dettaglio si elencano le attività istituzionali che dovranno essere assicurate: 

 

1) per il servizio STATO CIVILE 

Redazione atti di stato civile: nascita – matrimonio – separazione - divorzio/cessazione effetti civili - cittadinanza e 

morte; 

Celebrazione matrimoni; 

Decreti di concessione cittadinanza italiana: notifica agli interessati – ricevimento giuramenti – iscrizione 

atti/attestazioni; 

Pratiche di cittadinanza jure sanguinis; 

Annotazioni nei registri di stato civile; 

Comunicazioni/richieste a tutti gli enti interessati ai procedimenti; 

Servizi di carattere certificativi e atti collegati. 

 

2) per il servizio ANAGRAFE 

tenuta e aggiornamento dei registri A.N.P.R. (Anagrafe della Popolazione Residente) e dell’A.I.R.E. (Anagrafe Italiani 

Residenti all’Estero); 

tenuta e aggiornamento dello stradario; 

rilascio carte d’identità cartacee ed elettroniche, certificati di nascita per l’espatrio minori, autentica di sottoscrizioni, 

foto, dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà; 

autentica firma per passaggi di proprietà e accettazione di eredità beni mobili registrati; 

svolgimento delle indagini multiscopo disposte dall’ISTAT. 

 

3) per il servizio ELETTORALE 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

TRIENNIO 2026 – 2028 

 

 

 

• tenuta e aggiornamento liste elettorali; 

• tenuta e aggiornamento albo Presidenti di seggio elettorale, Albo degli scrutatori volontari; 

• revisioni dinamiche ordinarie e straordinarie se attivate dal Ministero; 

• revisioni semestrali; 

• rilascio tessere elettorali; 

 

4) per il servizio LEVA MILITARE 

• formazione liste di leva e trasmissione al Distretto Militare; 

• adempimenti di competenza comunale relativi agli obblighi di leva; 

• rilascio certificazioni varie 

 

5) per il servizio PROTOCOLLO – SEGRETERIA - ALBO PRETORIO ON-LINE 

• la concreta attuazione degli obblighi connessi alla trasparenza e all’archiviazione documentale anche su 

supporti informatici; 

• attivazione e coordinamento delle attività relative ai processi di informatizzazione in materia di pubblicità 

degli atti (Albo Pretorio On-Line); 

• pubblicazione delibere di Giunta e Consiglio, ordinanze e determinazioni dirigenziali e sindacali; 

 

6) per i SERVIZI SOCIALI 

• attuazione servizi a sostegno di famiglie in precarie condizioni economiche e sociali; 

• attuazione servizi per le prestazioni socio-sanitarie in regime residenziale e semiresidenziale. 

• attivazione di centri estivi diurni e residenziali in favore dei minori; 

• attivazione di giornate di socializzazione in favore degli anziani; 

• bandi di sostegno alimentare e alle utenze per le famiglie in difficoltà a causa dell’emergenza sanitaria in 

corso; 

 

7) per il SERVIZIO CIVILE: 

• gestione volontari servizio civile, borsisti, lavoratori di pubblica utilità; 

 

 

8) per i SERVIZI SCOLASTICI 

 

 

• attuazione servizi previsti nel Piano per il Diritto allo Studio; 

• collaborazione con gli organismi scolastici nell’attuazione delle attività didattiche, culturali, ricreative, teatrali 

e sportive; 

• attività di controllo e monitoraggio sui servizi appaltati (mensa alunni); 

• l’assistenza dell’utenza nella procedura di compilazione delle domande relative alla richiesta di contributo per 

la fornitura gratuita/semigratuita dei libri di testo; la fase dell’istruttoria delle domande, la liquidazione dei 

contributi nonché la rendicontazione delle somme erogate alla Regione Abruzzo; 

• attività di incasso dei buoni della refezione scolastica e predisposizione della certificazione ai fini della 

detrazione fiscale; 

• gestione del servizio di refezione scuola dell’infanzia. 
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9) per la GESTIONE GIURIDICA DEL SERVIZIO PERSONALE 

• predisposizione atti e schemi contrattuali per garantire alla Giunta la corretta applicazione della norma nelle 

ipotesi di acquisizione e gestione delle risorse umane provenienti dall’esterno; 

• Adeguamento degli atti regolamentari interni alla normativa vigente; 

• Tenuta e controllo delle presenze/assenze del personale; 

• Raccolta ed elaborazione dati al fine della predisposizione e invio del Conto Annuale del Personale e della 

Relazione al Conto Annuale alla Ragioneria Generale dello Stato attraverso il SICO; 

• Avvio e gestione della contrattazione decentrata parte economica per l’anno 2025; 

• Assistenza e collaborazione al Nucleo di Valutazione. 

 

 

10) per la gestione DEI SERVIZI INFORMATIVI- TECNOLOGICI- PRIVACY 

 

 

• Corretto funzionamento dei software gestionali in dotazione degli uffici attraverso gli aggiornamenti periodici 

degli applicativi sottostanti e la conseguente risoluzione dei problemi di funzionamento dei servizi interni; 

• Potenziamento del servizio PagoPA il nuovo sistema di pagamenti elettronici, al fine di renderlo integrato con 

gli applicativi in uso e con il sito internet del comune; 

 

• attività propria del processo di transizione digitale. 

 

• Attività di coordinamento con il DPO, attuazione misure specifiche della privacy, compilazione trasmissione 

moduli di privacy. 
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ELENCO OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Responsabili 

 

N° Obiettivo 

Descrizione 

Obiettivi 

Gestionali 

Grado di 

conseguimento 

Peso 
Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

Data 

Fine 

Attesa 

 

 

 

1 

 

 

 

FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA 

(Responsabili e 

dipendenti) 

 

 

La direttiva sulla 

formazione a firma del 

Ministro per la P.A. ha 

indicato l’obbligatorietà 

della formazione pari a 40 

ore annue per ogni 

dipendente quale obiettivo 

di performance 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

-definizione e 

completamento corsi 

assegnati 

-n. corsi di formazione 

in presenza 

Il risultato 

viene verificato 

a consuntivo in 

base ad 

apposita 

relazione del 

Responsabile o 

del Segretario 

con riferimento 

alle singole 

misure 

 

 

 

 

 

31.12.2026 

 

 

 

2 

PIANO 

ASSUNZIONALE- 

PERSONALE A 

TEMPO 

INDETERMINATO- 

PIANO DEL 

FABBISOGNO 

TRIENNALE DEL 

PERSONALE 

2026/2028 

 

 

 

Predisposizione atti 

Nomina commissione 

Istruttoria e approvazione 

graduatoria 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

30 

 

 

-Predisposizione bando 

di concorso 

-Pubblicazione su 

INPA 

-Approvazione verbali 

commissione 

 

 

 

 

Assunzione 

personale 

 

 

 

 

 

31.12.2026 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

RISPETTO DEI 

TEMPI DI 

PAGAMENTO 

Il legislatore, con l’art. 4- 

bis del D.L. n. 13/2023- 

legge n. 41/2023-, prevede 

che tutte le pubbliche 

amministrazioni, 

nell’ambito del sistema di 

valutazione delle 

performance, assegnino uno 

specifico obiettivo ai 

dirigenti responsabili del 

pagamento delle fatture (e 

ai rispettivi dirigenti 

apicali) relativo al rispetto 

dei tempi di pagamento, 

secondo la normativa 

vigente. A tale obiettivo 

verrà riconosciuto, almeno, 

il 30% della retribuzione di 
risultato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

 

30 

 

- informativa 

trimestrale 
aggiornamento 

stato liquidazioni 
con adozione di 

apposite misure di 
correzione se 

necessario 

- Entro il 2025 i 

tempi di pagamento 
a 30 gg. Deve 

raggiungere l’80% 
delle fatture 
commerciali 
pervenute. 

 

L’ufficio 

Ragioneria 

predisporrà una 

simulazione 

dell’indice di 

tempestività dei 

pagamenti 

calcolato per i 

procedimenti di 

cui è 

competente il 

Capo Area 

(media 

ponderata), 

ottenendo un 

indice di Area 

“IA” 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2026 

 

 

4 

 

AGGIORNAMENTO 

REGOLAMENTO 

SULLA 

CONCESSIONE 

CONTRIBUTI E 
SOVVENZIONI 

Predisposizione 

aggiornamento 

pubblicazione avvisi 

Gestione domande 

Correttezza procedura 

conforme alle modifiche di 

legge recenti 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

10 

 

 

- Approvazione 

Consiglio comunale 

 

Adozione 

nuovo 

regolamento 

con 

aggiornamenti 

 

 

 

31.12.2026 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ELENCO OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 

N° 

 

Obiettivo 
Descrizione 

Obiettivi 

Grado di 

conseguimento 

Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

 

Peso 

Data 

Fine 

Attes

a 

 

 

1 

 

COLONIA ESTIVA 

 

(dipendenti Ronca 

Ilaria e Di Clemente 

Manuela) 

colonia estiva -servizio 

estivo- flessibile e 

modellato sulle reali 

esigenze delle famiglie del 

territorio 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

Organizzazione e 

gestione della 

colonia 

 

 

 

Svolgimento 

dell’iniziativa 

 

 

 

20 

 

 

 

31/12/2026 

 

 

 

2 

 

ELEZIONI 

Referendum 

2026 

Amministrative 

2026 

(dipendenti Di 

Clemente M anuela 

Ronca Ilaria) 

 

Informatizzazione e 

adempimenti necessari per 

garantirne il corretto 

svolgimento 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

costituzione 

ufficio elettorale, 

lavoro 

straordinario 

elettorale, 

rapporto con gli 

organi preposti, 

rilascio tessere 

elettorali 

 

 

Assolvimento 

obblighi elettorali 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

31/12/2026 

3  

 

 

PA Digitale 2026 

(dipendente Ronca 

Ilaria) 

Completare le attività 

relative ai progetti: 

 

1.4.3 - app IO - Comuni - 

maggio 2025. 

 

1.3.1 - PDND - 

ANNCSU - Comuni - 

maggio 2025. 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

Predisposizione 

atti e gestione 

procedura 

Completamento 

attività 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

31/12/2026 

  
   

 

 

 

 

 

4 

Collaborazione con 

ufficio di ragioneria e 

altri uffici per ricezione 

pagamenti vari. 

(dipendenti Di 

Clemente M anuela 

Ronca Ilaria) 

Collaborare con ufficio di 

Ragioneria per ricezione 

pagamenti tramite Pos e 

contabilità degli stessi. 

Valore 100%  Ridurre il tempo di 

attesa di rilascio 

delle pratiche per il 

cittadino 

 

 

 

20 

 

 

31/12/2026 

    

 

  5 

Adempimenti su Assegno 

di maternità INPS 

(dipendente Di 

Clemente Manuela) 

Inserimento dati per assegno 

di Maternità sui siti INPS e 

Sgate 

Valore 100%  Ridurre il tempo di 

attesa di rilascio 

delle pratiche per il 

cittadino 

 

 

30 

 

 

31/12/2026 
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AREA FINANZIARIA 

 

 

Responsabile: VICESINDACO Arch. Graziano Di Bernardo  

 

Nel dettaglio si elencano le attività istituzionali che dovranno essere assicurate: 

 

1) per la gestione economica del servizio personale 

• Cura degli adempimenti statistici per la trasmissione periodica dei dati al Dipartimento della Funzione 

Pubblica con gli applicativi web collegati alla piattaforma PERLAPA; 

• Avvio e gestione della contrattazione decentrata parte economica per l’anno 2025; 

• Gestione economica del personale attraverso l’elaborazione mensile delle paghe; 

• Connessi adempimenti contributivi relativamente alle denunce mensili (DMA-Inpdap, EMENS-Inps) e annuali 

(Mod. 770 – Mod. CU – Modello IRAP); 

• Certificazioni Mod. PA04 – Inpdap ai fini del collocamento a riposo dei dipendenti o in caso di ricostruzioni di 

carriera o ricongiunzione previdenziali richiesti per ex dipendenti; 

 

2) per la gestione del servizio finanziario 

• Gestione della contabilità conformemente al D. Lgs. 23.06.2011 n. 118; la circolarità delle informazioni 

necessarie alla regolare gestione del sistema di fatturazione elettronica, dello split payment, del SIOPE+ e degli 

obblighi relativi alla conservazione sostitutiva; 

• Predisposizione del DUP (Documento Unico di Programmazione) e relative note di aggiornamento in relazione 

alle tempistiche e ai contenuti di legge; 

• Predisposizione del Bilancio di Previsione finanziario e relative variazioni, in base alla normativa di cui al D. 

Lgs. 118/2011; 

• Predisposizione del Rendiconto di Gestione e della situazione patrimoniale semplificata; 

• Analisi e predisposizione delle variazioni e della documentazione necessaria alle operazioni di riaccertamento 

dei residui in conformità ai nuovi principi di contabilità finanziaria potenziata disposti dal D. Lgs. 118/2011; 

• Gestione del portale BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche) per l’invio dei dati del bilancio di 

previsione e del rendiconto di gestione; 

• Gestione degli organismi partecipati dell’ente; 

• Predisposizione relazioni, proposte e cura degli adempimenti connessi ai debiti fuori bilancio; 

• Gestione del Bilancio, compreso l’assolvimento degli obblighi fiscali, rilevazione e dimostrazione dei risultati 

di gestione, rapporti con il Tesoriere, con il Revisore dei Conti, con la Corte dei Conti, con la Ragioneria 
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Territoriale dello Stato, tenuta della situazione patrimoniale semplificata, controllo e salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, assestamento, verifica, controllo e monitoraggio continuo dei flussi di cassa, verifiche 

trimestrali e annuali SIOPE; 

• Verifica propedeutica di eventuali situazioni debitorie dei fornitori predisponendo la richiesta di liberatoria ad 

Equitalia s.p.a. e adottando i conseguenti adempimenti correlati agli esiti; 

• Verifica corretto adempimento degli obblighi connessi alla tracciabilità dei flussi finanziari e regolarità 

contributiva degli operatori economici con i quali l’ente intrattiene rapporti (C.I.G. e D.U.R.C.); 

• Pubblicazione sul sito web nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” degli atti gestionali richiesti 

dal decreto 33/2013; 

• Assicurazione del corretto e tempestivo adempimento periodico previsto dall’art. 42 del decreto legge 64/2014 

consistente nella pubblicazione del ciclo vitale delle fatture commerciali sulla P.C.C. (Piattaforma per la 

Certificazione dei Crediti) tenuta dal MEF; 

• Riallineamento dello stock del debito sulla P.C.C.; 

• Monitoraggio dei servizi a domanda individuale ai fini di un’ottimale valutazione della economicità della 

gestione e del tasso di copertura degli stessi; 

• Monitoraggio costante sulla situazione debitoria con la C.D.P.; 

• Collaborazione fattiva con l’organo di revisione contabile al fine di rendere le relazioni/questionari al bilancio 

di previsione e al conto consuntivo richieste dalla Corte dei Conti; 

• Raccolta dati e coordinamento delle attività dei responsabili competenti per ciò che attiene agli adempimenti 

periodici richiesti dalla normativa sui fabbisogni standard (SOSE); 

• Gestione delle entrate dell’ente derivante da canoni di locazione e di utilizzo degli immobili; 

• Gestione del canone unico patrimoniale; 

• Gestione del servizio di illuminazione votiva (attivazioni, distacchi, elaborazione massiva per la riscossione dei 

canoni annuali e recupero canoni arretrati); 

 

 

3) per la gestione dell’UFFICIO TRIBUTI 

• Studio, analisi e monitoraggio delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio sull’attuale impianto normativo 

tributario e dei connessi riflessi futuri sul bilancio dell’ente; 

• Predisposizione del nuovo regolamento generale delle entrate al fine di adeguarlo alla vigente normativa; 

• Predisposizione del Piano Economico Finanziario 2026-2028 necessario alla elaborazione della tariffa della 

nuova Tassa sui rifiuti conformemente alle delibere di ARERA; 

• Bonifica dei dati anagrafici e controlli/variazioni alle utenze dei rifiuti; 

• Attività di accertamento IMU, TASI, TARI, TOSAP e CUP; 
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• Prosecuzione dell’attività di riscossione coattiva relativa all’IMU, TASI, TARI e tosap già accertate; 

• Azioni per il contenimento della evasione/elusione tributaria in coordinamento con l’Ufficio Tecnico e 

l’Ufficio Anagrafe; 

• Gestione del contenzioso tributario. 
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ELENCO OBIETTIVI SPECIFICI 

Responsabili 

 

 

N° 

 

Obiettivo 
Descrizione 

Obiettivi 

Grado di 

conseguimento 

Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

 

Peso 

Data 

Fine 

Attesa 

 

 

 

1 

 

 

ATTIVITA’ DI 

VERIFICA E 

RECUPERO 

EVASIONE TASI 

E TARI 

L'aƫtività di accertamento e di 

recupero dell'evasione TASI 

e TARI, nel rispetto degli 

obieƫtivi finanziari previsti in 

bilancio, si concentrerà sul 

controllo delle variazioni 

anagrafiche per le utenze 

domestiche e SCIA ufficio 

SUAP per le utenze non 

domestiche. 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

Postalizzazione 

avvisi di 

accertamento 

esecutivi 

 

 

 

Miglioramento 

dell’attività di 

riscossione 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

31/12/2026 

 

2 

ATTIVITA’ DI 

VERIFICA E 

RECUPERO 

EVASIONE IMU 

L'aƫtività di accertamento e di 

recupero dell'evasione IMU, 

nel rispetto degli obieƫtivi 

finanziari previsti in bilancio 

 

Valore 100% 

Postalizzazione 

avvisi di 

accertamento 

esecutivi 

Miglioramento 

dell’attività di 

riscossione 

 

40 

 

31/12/2026 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMPESTIVITA’ 

PAGAMENTI 

Il legislatore, con l’art. 

4-bis del D.L. n. 

13/2023,prevede che 

tutte le pubbliche 

amministrazioni, 

nell’ambito del sistema 

di valutazione delle 

performance, assegnino 

uno specifico obiettivo ai 

dirigenti responsabili del 

pagamento delle fatture(e 

ai rispettivi dirigenti 

apicali) relativo al 

rispettodei tempi di 

pagamento, secondo la 

normativa vigente. A 

tale obiettivo verrà 

riconosciuto, almeno, il 

30% della retribuzione di 

risultato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenere tempi 

di pagamento 

entro 20 giorni 

 

 

 

 

Predisporre una 

simulazione 

dell’indice di 

tempestività 

dei pagamenti 

calcolato per i 

procedimenti di 

cui è 

competente il 

Capo Area 

(media 

ponderata), 

ottenendo un 

indice di Area 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31/12/2026 
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AREA TECNICA 

 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Responsabile: Sindaco De Massis Gianfranco  

Responsabile del servizio Urbanistica: Arch. Graziano Di Bernardo 

 

Nel dettaglio si elencano le attività istituzionali che dovranno essere assicurate: 

 

1) per la gestione e valorizzazione del PATRIMONIO e del TERRITORIO 

• predisposizione di interventi atti alla manutenzione e valorizzazione delle aree verdi mediante il taglio dell’erba, 

manutenzione degli spazi pubblici e pulizia degli edifici, con particolare attenzione al cimitero comunale; 

• per quel che concerne gli edifici pubblici si rende necessario un continuo monitoraggio per l’attuazione di una 

puntuale manutenzione ordinaria degli stessi onde evitare danni che porterebbero a lavori più consistenti dal 

punto di vista economico; 

• i lavori più consistenti sono da prevedere sulla viabilità comunale bisognosa di continua e costante manutenzione 

consistente nel tenere funzionanti i canali di scolo acque (cunette e tombini), chiusura delle varie buche e taglio 

erbe lungo le scarpate e banchine; 

• assicurazione delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e sorveglianza sanitaria; 

• si renderà necessario l’acquisto di nuova segnaletica da installare per rendere più sicura la circolazione veicolare 

sulle strade comunali; 

• ogni altra attività necessaria all’accertamento e alla riscossione delle entrate afferenti al servizio; 

 

2) per la gestione dell’Ufficio LAVORI PUBBLICI 

• completamento nuovo blocco loculi cimitero comunale; 

• realizzazione nuovo centro Operativo Intercomunale previa demolizione della ex scuola media (Protezione 

Civile Regionale); 

• recupero edificio ex De Luca danneggiato dal sisma Abruzzo/ Marche, operazione per il finanziamento(fondi 

Sisma); 

• completamento lavori interventi di messa in sicurezza della struttura viaria comunale 2° lotto; 

• realizzazione nuovo asilo nido nella ex scuola elementare di Piccianello. Fondi PNRR; 

• affidamento lavori sistemazione strade varie; 

• ogni altra attività necessaria all’accertamento e alla riscossione delle entrate afferenti al servizio. 

 

L’attività legata alle opere pubbliche presuppone operazioni preliminari legate agli incarichi di progettazione, che nei 

limiti del possibile dovranno essere eseguiti in economia con utilizzo delle professionalità esistenti, la comunicazione 

all’Autorità di Vigilanza, al BDAP delle schede riassuntive trimestrali dei lavori iniziati e ultimati, la validazione dei 
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progetti, la loro approvazione nelle varie fasi e le varie operazioni legate all’approvazione dei S.A.L. e C.R.E. e 

collaudo finale delle opere, anche in funzione di Responsabile del Procedimento. 

 

3) per l’Ufficio EDILIZIA PRIVATA 

• Istruttoria delle pratiche edilizie (Permessi di Costruire) e controllo delle DIA o S.C.I.A. (Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività) nei tempi prescritti; 

• Controlli e verifiche opere abusive con emanazione di provvedimenti sanzionatori; 

• Ogni altra attività necessaria all’accertamento e alla riscossione delle entrate afferenti al servizio. 

 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

ELENCO OBIETTIVI SPECIFICI (responsabili e dipendenti) 

 

 

N° 

 

Obiettivo 

 

Descrizione Obiettivi 
Grado di 

conseguimento 

Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

 

Peso 

Data 

Fine 

Attes

a 
 

 

1 

IMPIANTO 

SPORTIVO 

COMUNALE 

 

 

 

 

Attività di realizzazione 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

Avvio dei lavori e 

supervisione in fase 

esecutiva 

 

 

Conclusione dei 

lavori e consegna 

impianto 

 

 

 

50 

 

 

 

31/12/2026 

 

3 

TRASPARENZA 

SEZIONE BANDI DI 

GARA E CONTRATTI 

 

Adeguamento secondo 

delibera ANAC n. 601/2023 

 

 

Valore 100% 

Collegamento BDNCP 

e con piattaforma 

digitale delle gare 

dell’Ente 

 

Aggiornamento 

dati 

 

50 

 
 31/12/2026 
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AREA VIGILANZA 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Responsabile: Nelle more della sostituzione del responsabile dell’Area nei modi previsti dalla legge e dai vigenti 

strumenti di programmazione, la responsabilità dell’Area è in capo al Sindaco. 

Responsabile del servizio Commercio, geom. Vincenzo Chiavetta decreto n.1/2026 

Dipendenti assegnati: Di Michele Antonio 

 

 

Nel dettaglio si elencano le attività istituzionali che dovranno essere assicurate: 

 

1. Attività di Polizia Giudiziaria previste dalla Legge 

2. Attività di accertamento su richiesta degli uffici comunali 

3. Attività di controllo sul territorio con attività di prevenzione verifiche ed accertamenti nel settore edilizio e del 

commercio 

4. Attività di soccorso e pronto intervento in caso di calamità ed emergenze 

5. Servizio Viabilità in occasione di pubblici Eventi 

6. Attività di supporto alle altre forze di Polizia idonee alla rilevazione di incidenti stradali 

7. Svolgimento di funzioni di accertamento, prevenzione, accertamento e verifiche violazioni al Codice della 

strada, ordinanze e regolamenti comunali 

8. Attività di aggiornamento del piano segnaletica stradale, in collaborazione con l’U.T. 

9. Predisposizione di comunicazioni di ospitalità per cittadini stranieri 

10. Attività di riscossione plateatico spuntisti fiere e mercati 

11. Attività di rilascio permessi per disabili 

12. Notificazione di atti 

13. Predisposizione di Ordinanze viabilità e traffico 

14. Predisposizione di Ordinanze sanitarie, T.S.O. , A.S.A, ecc 

15. Gestione Pratiche veterinarie riferite a infossamenti carcasse animali e profilassi veterinaria 

16. Randagismo, anagrafe canina regionale, provvedimenti cattura cani, adozione animali da compagnia 

17. Gestione delle pubbliche manifestazioni, atti autorizzativi, controllo e verifica 

18. Verifica piani d’emergenza “Safety & Security” circolari Gabrielli, Piantedosi e successive 

19. Gestione pratiche inerenti competizioni sportive sulla viabilità ricadente nel territorio comunale (gare 

ciclistiche e motoristiche) 

20. In collaborazione con l’U.T, attività di controllo, verifica, allocamento e consegna componenti atti alla raccolta 

dei rifiuti sul territorio comunale e conseguente organizzazione della stessa 

21. Gestione delle pratiche inerenti caccia e pesca e attività di supporto in ordine a pratiche di rilascio rinnovo 

porto d’armi per uso sportivo e caccia 

22. Cerimoniale 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

ELENCO OBIETTIVI SPECIFICI 

(Responsabili e dipendenti) 

 

 
 

 

Obiettivo 

 

Descrizione Obiettivi 
Grado di 

conseguimento 

Indicatori di 

Misurazione 

Risultati 

Attesi 

 

Peso 

Data 

Fine 

Attesa 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

CONTRASTARE 

L’ABBANDONO 

INDISCRIMINATO 

DEI RIFIUTI 

 

L'Amministrazione intende 

perseguire

 l'obiettiv

o 

attraverso azioni

 di 

prevenzione e contrasto del 

fenomeno dell'abbandono dei 

rifiuti: dall'analisi del 

territorio per individuare le 

aree dove più spesso 

avvengono gli abbandoni, 

anche di rifiuti ingombranti o 

pericolosi 

 

 

 

 

 

Valore 100% 

 

 

 

 

n. 1 passaggio 

mensile corredato 

da apposita 

relazione 

 

 

 

Miglioramento 

della vivibilità e 

contrasto dei 

fenomeni di 

abbandono rifiuti 

 

 

 

 

 

40 

 

 

 

 

 

31/12/2026 

 

 

2 

CONTENIMENTO 

DEL RANDAGISMO 

E 

MIGLIORAMENTO 

DELLA PROFILASSI 

VETERINARIA 

 

 

 

Verifica sul territorio 

 

 

Valore 100% 

 

 

Numeri casi 

 

 

Salubrità 

territorio 

 

 

30 

 

 

31/12/2026 

 

 

3 

 

GESTIONE 

MANIFESTAZIONI 

PUBBLICHE 

Ricognizione attività 

 

Vigilanza durante le 

manifestazioni. 

 

Valore 100% 

 

Predisposizione 

attività 

amministrative 

 

Gestione 

ottimale degli 

eventi sul 

territorio in 

aderenza con le 

esigenze 

collettive 

 

 

30 

 

 

31/12/2026 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
E
l
i
c
e
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
6
3
0
 
d
e
l
 
3
0
-
0
1
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
2
 
C
l
.
 
1
1



COMUNE DI ELICE 
              Provincia di Pescara 

Ente con non oltre 50 dipendenti 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

TRIENNIO 2026 – 2028 

 

 

SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. n.33/2013, integrati dal 

d.lgs. n. 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 

programmati in modofunzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della 

sottosezione, volti a individuare ea contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) 2022 come approvato con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, aggiornata 

con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023, nonché ulteriormente aggiornato con la delibera m. 

31 del 30/01/2025 e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA vigente, contiene 

le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

 

• Obiettivi strategici di anticorruzione e trasparenza volti alla creazione del valore pubblico, 

inteso come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’Ente. 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 

trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

• Struttura organizzativa dell’Ente per rappresentare l’articolazione organizzativa 

dell’Amministrazione, evidenziando dotazione organica e distribuzione delle attribuzioni di 

responsabilità; 

• Mappatura dei processi organizzativi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 

incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già individuate 

dall’ANAC, con il PNA 2022 aggiornato con delibera n. 31/2025. con l’identificazione dei 

fattori abilitanti e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo), anche in riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e i controlli di sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori 

di anomalia indicati dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

• Progettazione di misure organizzative per la valutazione del rischio, nonché del trattamento del 

rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, 

che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e 
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l’antiterrorismo. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico 

rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 

finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati ottenuti, che 

avviene su base annuale, avendo come riferimento il triennio di validità della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”. 

 

Anticorruzione: RPCT del Comune di Elice è il Segretario Comunale a scavalco Dott. Vincenzo 

Palumbi, nominato con decreto sindacale n. 3 del 08/01/2026. 
 

 

2.3.1 Obiettivi strategici 

 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza rappresentano un contenuto 

obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza, da programmare alla luce delle peculiarità dell’ente e 

degli esiti dell’attività di monitoraggio, devono, inoltre, essere volti alla creazione del valore pubblico, inteso 

come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’ente. Tali obiettivi sono: 

• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 

gestione dei conflitti di interessi); 

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento per il personale del comune; 

• miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione); 

• condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio 

costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

• integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il monitoraggio 

degli altri sistemi di controllo interni; 

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR; 

• informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”; 

• miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

• incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che esterni. 

 

 

2.3.2.  L’analisi del contesto esterno 

 

 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche esterne 

nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche 

del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 

Le principali variabili socio economiche che riguardano il territorio del Comune di Elice verranno 

esaminate tenendo conto che l’ANAC suggerisce di avvalersi anche degli elementi/dati contenuti 
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nelle “Relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica”, presentate al 

Parlamento dal Ministero dell'Interno, tenuto comunque conto che si tratta di un Comune che 

ricade nella provincia di Pescara, ma è distante dalla costa pescarese di oltre 30 km e che si 

trova nelle aree interne di alta collina adiacenti a quelle della provincia teramana e che in 

riferimento all’analisi espletata, non è stato interessato direttamente dai fenomeni descritti. 

Si richiama, per meglio comprendere i fenomeni di contesto, la relazione al Parlamento sull’attività 

delle Direzione Investigativa antimafia, afferente lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e della 

criminalità per l’anno 2024, relativamente alla Regione Abruzzo, reperibile al link 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/#relazione-sullattivita-nel-2024/1/ 

“L’Abruzzo si caratterizza per l’assenza di fenomeni mafiosi autoctoni. Tuttavia, la prossimità ad aree connotate dalla 

storica presenza della criminalità organizzata, segnatamente la Puglia e la Campania, espone la Regione all’influenza 

di organizzazioni malavitose provenienti da tali territori. 

Nell’area appenninica interna proseguono le opere di ricostruzione pubbliche e private in seguito agli eventi sismici 

avvenuti nel 2009 e nel 2016/2017. Al riguardo, le risorse finanziarie stanziate per tali esigenze costituiscono ancora 

oggi potenziali obiettivi per le mire di organizzazioni criminali capaci di infiltrare l’economia legale. Parimenti, 

risultano appetibili i fondi pubblici erogati in altri settori, tra cui l’agricoltura, la zootecnia e il turismo, particolarmente 

importanti per la Regione. 

A tal proposito, in tutta la regione resta alta l’attenzione istituzionale da parte delle Prefetture nel monitoraggio sul 

rischio di infiltrazioni criminali a tutela dell’economia legale. I settori agricolo e zootecnico negli anni passati sono stati 

interessati da indagini2 e da provvedimenti interdittivi antimafia adottati dalle locali Prefetture, dai quali sarebbe 

emersa l’elevata esposizione di tale contesto al rischio di infiltrazione mafiosa da parte di organizzazioni criminali, 

specie pugliesi. 

Anche nel 2024, una società aquilana operante nel settore zootecnico è stata oggetto di un’interdittiva antimafia poiché 

ritenuta a rischio di infiltrazione mafiosa. Nello stesso periodo, la Prefettura di L’Aquila, all’esito dell’attività istruttoria 

del Gruppo Interforze Antimafia, ha adottato 6 misure di prevenzione collaborativa nei confronti di altrettante imprese 

operanti nel settore dell’agricoltura e della pastorizia. 

Nel periodo considerato, infine, altri 2 provvedimenti interdittivi sono stati adottati dalla Prefettura di Chieti a carico di 

due società operanti, rispettivamente, nei settori del commercio di autoveicoli e di prodotti tessili. 

Le attività investigative degli ultimi anni che hanno interessato il territorio abruzzese avrebbero documentato la 

presenza di esponenti della criminalità pugliese, calabrese3, nonché di gruppi criminali di origine albanese e di etnia 

rom. 

Questi ultimi, in particolare, sono rappresentati da nuclei familiari divenuti stanziali nel tempo, presenti sia lungo la 

fascia costiera, sia nell’entroterra, e risultano legati tra loro da vincoli di parentela. Tali gruppi sono stati oggetto di 

pregresse indagini in materia di stupefacenti4, usura ecc., dalle quali sarebbe emersa la loro potenzialità ad evolvere 

in forme di criminalità organizzata più complesse. 

Durante il periodo in esame, le attività di contrasto eseguite dalla Forze di polizia avrebbero confermato l’operatività 

in territorio abruzzese di gruppi criminali provenienti dalla Puglia e stranieri, questi ultimi prevalentemente di origine 

albanese. 

In particolare, il 30 gennaio 2024, nelle province di Chieti e Foggia, la Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di 

custodia cautelare nei confronti di 6 persone accusate di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di 

rapine, ricettazione, riciclaggio, incendio, detenzione e porto illegale di armi, aggravati dal metodo mafioso. L’attività 

di indagine, in particolare, ha consentito di disarticolare un’organizzazione criminale con base a Cerignola (FG), 
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responsabile della rapina commessa nel marzo 2022 a San Giovanni Teatino (CH) in danno di un istituto di vigilanza. 

Nell’occasione, un gruppo di almeno 20 rapinatori, con tecniche paramilitari e utilizzando armi pesanti, mediante un 

escavatore, fece irruzione all’interno del deposito valori del citato istituto di vigilanza sottraendo 4,8 milioni di euro. 

Il 2 luglio 2024, nelle province di Teramo, Pescara, Fermo, Ascoli Piceno, Brescia e Perugia, i Carabinieri hanno 

concluso l’operazione “Contras” con l’esecuzione di un’ordinanza di misura cautelare6 nei confronti di 14 persone, 

accusate di associazione finalizzata al traffico, produzione e spaccio di stupefacenti. In particolare, l’indagine - che ha 

avuto inizio nel 2021 in collaborazione con la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, con EUROJUST ed 

EUROPOL, nonché con il supporto della Rete operativa @ON - ha consentito di documentare l’operatività in Abruzzo 

di un’organizzazione criminale composta da cittadini italiani, spagnoli, argentini e colombiani, dedita al traffico, anche 

internazionale, di stupefacenti del tipo hashish e cocaina. La droga veniva approvvigionata in Spagna e trasportata in 

Italia via gomma da corrieri abruzzesi per alimentare le piazze di spaccio locali e marchigiane. Nel corso dell’attività 

sono stati sequestrati complessivamente 100 kg di hashish e 1 kg di cocaina. 

Il 19 novembre 2024, a L’Aquila, la Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare7 nei confronti di 29 

soggetti, per la maggior parte di origine albanese e macedone, accusati di associazione finalizzata al traffico, detenzione 

e spaccio di stupefacenti. In particolare, l’indagine, avviata nel 2022, ha documentato l’esistenza di un’organizzazione 

criminale ben strutturata, con a capo un cittadino albanese, che approvvigionava la droga nel Lazio per poi spacciarla 

al dettaglio, anche mediante consegna a domicilio, nel centro e in altre località del capoluogo aquilano.” 

 

L’indice criminalità, indicato su base statistica da IL SOLE 24 ORE per la provincia di Pescara, per l’anno 2025, la pone 

al trentunesimo posto su base nazionale come immagine e dati tratti da https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-

criminalita/classifica/tabelle/  

In questo contesto, nel Comune di Elice attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, non 

si segnalano avvenimenti criminosi legati alla criminalità organizzata, ovvero fenomeni di corruzione, verificatesi nel 

territorio dell’Ente tali da evidenziare caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed 

economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

 

2.3.3 Analisi del contesto interno 

 

I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio. 

 

1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua 

mediante il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, , poi aggiornato con delibera n. 905 

del 19 dicembre 2023 e con delibera n. 31 del 30.01.2025. 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 

2. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per 

la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo Ente è il 
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Segretario Comunale a scavalco Dott. Palumbi Vincenzo, designato con decreto sindacale n. 3 del 

08/01/2026. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 

dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 

necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012) ora sezione 2.3 del PIAO; 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 

le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 

piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 

10, lettera c), e 11 legge190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 

legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 

ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all' OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
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della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 

33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all' OIV, all'ANAC 

e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 

di pubblicazione (articolo43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno della sezione rischi 

corruttivi (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

Il Comune di Elice fa parte della centrale Unica di Committenza (CUC) “VALFINO” (comprendente 

il Comune di Montefino, di Castilenti, di Bisenti, di Arsita, di Castiglione Messer Raimondo e quello 

di Elice); il detto soggetto giuridico ha nominato, quale R.A.S.A., Geom. Fausto Chiavetta, 

dipendente del Comune Capofila Montefino della CUC; 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) in materia di inconferibilità e incompatibilità ha capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle responsabilità soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, dell’applicazione 

di misure interdittive; può segnalare la violazione delle norme in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità all’ANAC; 

t) in materia di whistleblowing, riceve e prende in carico le segnalazioni; può porre in essere gli atti 

necessari ad una prima attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute. 

u) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi 

del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al 

Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’Ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 

deliberazione n.1074/2018, pag.16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 

dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

 

3.  L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione della sezione 2.3. del PIAO e al monitoraggio. In 

tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 
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nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale. 

 

4.  I responsabili dei Settori- Aree 

I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione e 

all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nella 

sezione 2.3 del PIAO e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei principi 

di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

 

5.  Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di valutazione, partecipa alle politiche di contrasto della corruzione e deve: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

d) coadiuvare il RPCT e avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

-attuare il sistema di monitoraggio della sezione 2. 3 del PIAO, richiedendo all’organo di indirizzo 

politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 

l’idoneità delle misure di trattamento del rischio e di svolgere l’esame periodico della funzionalità del 

processo di gestione del rischio. 

 

6.  Il personale dipendente 
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I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nella sezione 2.3. all’interno della mappatura 

dei processi. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo digestione del rischio. 

Si rappresenta l’organigramma con le principali figure di responsabilità: 
 

 

Funzione amministrativa Nominativo del Responsabile di Area o 

Servizio 

 
Segretario Comunale 

 

Dott. Vincenzo Palumbi 

 

 

 

 
Area Amministrativa 

 
Vincenzo Chiavetta 

(servizio affari giuridici del personale- affari 

generali) 

Rosanna De Sanctis 

(servizi demografici e istruzione) 

Stefania Di Federico 

(servizi sociali) Assessore 

Area Economico Finanziaria Graziano Di Bernardo Assessore-Vicesindaco 

 

 

 

 
Area Lavori Pubblici -Urbanistica - Edilizia - 

Manutenzioni 

Gianfranco De Massis Sindaco 

(settore attività produttive- 

lavori pubblici) 

 
Graziano Di Bernardo Assessore-Vicesindaco 

(edilizia- urbanistica) 
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Area di Vigilanza 

 
Chiavetta Vincenzo  

(settore commercio) 

RPCT Dott. Vincenzo Palumbi 

Organismo Indipendente di Valutazione (o 

altro organismo comunque denominati) 

Petrucci Emilio 

Revisore dei Conti Ciafrè Giovanni 

  

L’Ente è così strutturato per la parte politico-amministrativa: la Giunta è composta dal Sindaco De Massis 

Gianfranco, Vicesindaco Di Bernardo Graziano e l’assessore Di Federico Stefania. Il Consiglio Comunale 

è composto: 

Gianfranco De Massis Sindaco 

Graziano Di Bernardo Vicesindaco 

Mauro Durante Presidente del Consiglio 

Franco Mazzocco Consigliere Capogruppo 

Stefania Di Federico Consigliera  

Christian Di Domenico Consigliere 

Alberto Diligenti Consigliere 

Stefano Gelsumino Consigliere 

Luciano Mastramico Consigliere 

Maurizio Albani Consigliere 

Alfonso Vadini Consigliere 

Il Sindaco e gli amministratori riassumono in sé poteri di indirizzo politico-amministrativo, demandando 

poteri gestionali ai responsabili degli uffici, come descritti nell’ organigramma. 

Il Segretario Comunale sovrintende e collabora con i responsabili dei servizi e con gli amministratori e 

dipendenti comunali ed assieme al Sindaco, quale datore di lavoro, collabora alla gestione del personale 

tutto. 
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2.3.4 Mappatura dei processi, valutazione del rischio e gestione del rischio 

 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 

di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 

misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

La corretta valutazione ed analisi del contesto interno si basa, sulla rilevazione e sull’analisi dei 

processi organizzativi definita “Mappatura dei Processi” finalizzata all’individuazione di quelle aree 

propedeutiche all’identificazione, alla valutazione ed al trattamento dei rischi corruttivi; I 

macroprocessi, eventualmente da completare ad integrazione nel corso dell’anno, così come indicati: 

 

AREA DI RISCHIO PROCESSI: 

 

1) CONCORSI E PROVE SELETTIVE 

Reclutamento - Forme alternative di selezione - Processi di stabilizzazione - Progressioni di carriera 

- Costituzione commissioni di concorso - Espletamento delle selezioni - Conferimento di incarichi 

2) CONTRATTI PUBBLICI 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento - Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

- Requisiti di qualificazione e requisiti di aggiudicazione - Criterio di aggiudicazione - Valutazione 

delle offerte - Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte - Procedure negoziate - Affidamenti 

diretti - Revoca del bando - Redazione del cronoprogramma - Varianti in corso di esecuzione del 

contratto - Subappalto - Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto - Regolare esecuzione e collaudo - 

Pubblicazione varie fasi procedure di affidamento- rendicontazione sistema regis 

3) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla- 

osta, licenze, dispense, permessi a costruire) - Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo 

di autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale) - Provvedimenti di tipo concessorio 

(incluse figure simili quali: deleghe, ammissioni) 

4) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

5) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO. 

Accertamenti Entrate - Riscossione entrate - Fasi amministrative e contabili di gestione delle spese - 

Riconoscimento debiti fuori bilancio - Concessione, alienazione o locazione di beni immobili F G 6) 

6) GESTIONE DI INCARICHI. 

Conferimento incarichi - Revoca incarichi. 

7) GESTIONE DI AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
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Conferimenti incarichi legali - Transazioni e accordi stragiudiziali. 

 

Il Comune di Elice in base alle indicazioni contenute nel PNA 2022 ha provveduto ad elaborare una 

metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Secondo quanto indicato dall’Autorità nazionale l’approccio generale deve essere comunque 

compatibile con le dimensioni dell’Ente per il quale il punto10.1.3 prevede forme di semplificazione 

per gli enti con requisiti dimensionali al di sotto dei 50 dipendenti. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 

le seguenti fasi: 

1. Individuazione dei singoli processi da mappare con le fasi descritte e i soggetti responsabili; 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse 

per le singole variabili; 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo; 

4. Attuazione della misura. 

Si rinvia agli allegati denominati A della presente sottosezione per la descrizione della mappatura dei 

processi, analisi, valutazione e gestione del rischio. 

 

2.3.5  Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 

degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 

priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Si riporta di seguito la programmazione 

delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e trasparenza, in allegato B e C e nuovo C) 

allegato obblighi pubblicazione 2025. 

 

2.3.6  - DISCIPLINA SPECIFICA IN MATERIA DI TUTELA DEL DIPENDENTE 

CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER) -aggiornamento 

 

Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro attraverso apposita piattaforma informatica attivata sul sito istituzionale dell’Ente, 

che permette di inviare segnalazioni in maniera sicura e confidenziale. Il modulo per le segnalazioni 

è raggiungibile attraverso apposito URL, reperibile nella sezione Amministrazione Trasparente – 

sottosezione Altri Contenuti – Prevenzione della Corruzione: 

https://comunedielice.whistleblowing.it/ . (Delibera di Giunta Comunale n. 39 del 07/07/2023). A 

seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre la 
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riservatezza del denunciante, trasmette gli atti al Responsabile di Servizio, se non coinvolto 

nell’illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. Il Responsabile, qualora l’illecito 

comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque giorni 

all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.). 

Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D. lgs 165/2001 e s.m.i. Le 

segnalazioni devono riguardare situazioni, fatti, circostanze di cui il soggetto sia venuto a conoscenza 

in ragione del rapporto di lavoro. Vi rientrano, pertanto, fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito, ma 

anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure 

in modo casuale. 

Nella segnalazione devono risultare chiare: • le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato 

il fatto oggetto della segnalazione; • la descrizione del fatto; • le generalità, o altri elementi che 

consentano di identificare il soggetto a cui attribuire i fatti segnalati. 

È anche utile allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

segnalazione, nonché l’indicazione di soggetti che possano contribuire a fornire un quadro il più 

completo possibile di quanto segnalato. Il contenuto della segnalazione, oltre ad indicare condotte 

illecite, deve rispondere alla salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione; la 

valutazione della sussistenza di tale interesse spetta a chi gestisce la segnalazione (il Responsabile 

prevenzione corruzione trasparenza dell’Amministrazione ovvero l’Anac). 

ISTRUZIONI PER L’USO DELL’APPLICATIVO Accedendo al servizio Whistleblowing, 

segnalazione illeciti, attraverso l’apposito link reperibile nella sezione dedicata al Whistleblower 

all’interno del sito istituzionale del Comune di Elice, viene visualizzata una schermata iniziale 

(Whistleblowing) in cui è possibile procedere direttamente all’inserimento dei dati utili per effettuare 

la segnalazione. Si ricorda che il sistema non accetta eventuali segnalazioni anonime, per le quali si 

rinvia a quanto sopra specificato nel paragrafo “Il campo d’applicazione”. Al termine della 

segnalazione comparirà una ricevuta che fornisce un codice di accesso per le informazioni che il 

Responsabile Anticorruzione comunicherà al segnalante, sempre garantendone l’anonimato. Pertanto, 

chi ha già effettuato una segnalazione e vuole verificare a che punto è la segnalazione stessa (cioè se è 

stata presa in carico e se è già presente una risposta) potrà accede all’area che indica “Hai già effettuato 

una segnalazione? Inserisci la tua ricevuta”: inserendo il codice presente sulla ricevuta potrà verificare 

lo stato della segnalazione. 2. Tutela della riservatezza. Tutti coloro che ricevono la segnalazione, o 

ne vengono a conoscenza e coloro che successivamente vengono coinvolti nel processo di gestione 

della segnalazione, (salve le comunicazioni di legge o in base al PTPC), sono obbligati al dovere di 

riservatezza, pena sanzioni disciplinari, fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può 

essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi: - consenso del segnalante; - 

la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto 

emergere l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare 

l’apertura del procedimento disciplinare; - la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: 
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tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie 

difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non possono 

comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non 

può essere opposto, ad esempio nelle indagini penali, tributarie o amministrative, nelle ispezioni, ecc. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per 

effettuare la segnalazione di quanto accaduto: a) al Responsabile del Servizio sovraordinato del 

dipendente che ha operato la discriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità 

di adottare atti o provvedimenti in via amministrativa per ripristinare la situazione e/o per rimediare 

agli effetti negativi della discriminazione. Lo stesso valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; b) 

all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 

c) all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di 

acquisire ulteriori elementi. Il Responsabile della prevenzione della corruzione può dare notizia 

dell’avvenuta discriminazione: a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 

organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto, presenti nell’amministrazione; 

l’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato della 

funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione; b) al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) il cui presidente deve riferire della situazione 

di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica, se la segnalazione non è stata effettuata dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione; L’interessato può agire in giudizio nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione e dell’amministrazione per ottenere: ‐ un provvedimento 

giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino 

immediato della situazione precedente; ‐ l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale 

provvedimento amministrativo illegittimo e/o, nel caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale 

del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte in causa il personale c.d. 

contrattualizzato; ‐ il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione. 
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Servizi: commercio 

Responsabile 

Vincenzo Chiavetta 

 

Servizi: demografici-istruzione 

Responsabile 

Rosanna De Sanctis 

 

 

 

 

 

 

Servizi: edilizia- urbanistica 

Responsabile 

Vicesindaco Graziano Di Bernardo 

 

 

Servizi: tecnico- LL.PP- manutenzione- 

politiche della casa-patrimonio 

Responsabile 

Sindaco Gianfranco De Massis 

Settore IV 

AREA 

VIGILANZA 

Settore III 

AREA 

TECNICA/URBANISTICA/ 

MANUTENTIVA 

 Settore II 

AREA 

ECONOMICA/FINANZIARIA 

 

Settore I 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

SINDACO 

Gianfranco De Massis 

 

 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

SOTTOSEZIONE 3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

3.1.1  ORGANIGRAMMA 

 

Il decreto legislativo n. 165/2001, all'articolo 6, comma 1, stabilisce che la struttura degli uffici deve essere 

conforme al Piano Triennale dei Fabbisogni. Considerare la struttura degli uffici come un elemento fisso e non 

modificabile comporterebbe l’inversione dell'ordine logico della programmazione ed il rischio di non rispettare 

i principi di ottimizzazione delle risorse, basando la pianificazione sui posti vuoti invece che sulle effettive 

esigenze. Pertanto, la programmazione dei fabbisogni deve procedere di pari passo con l’analisi della struttura 

organizzativa. 

Per tali ragioni, si rappresenta di seguito l’organigramma approvato con delibera di giunta del COMUNE DI 

ELICE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi: Affari generali- servizi 

giuridici del personale 

Responsabile 

Vincenzo Chiavetta 

 

Istruttore amministrativo/contabile 

Ilaria Ronca 

 

Collaboratore amministrativo 

Manuela Di Clemente 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi: finanziario-economato- 

tributi - gestione economica del 

personale 

Responsabile 

Vicesindaco Graziano Di 

Bernardo 

 

 

 

 

Servizi: Vigilanza-Polizia 

Municipale 

Responsabile 

 

Sindaco Gianfranco De Massis 

Istruttore di vigilanza 

 

Antonio Di Michele 

 

 

 

 

 

Servizi: servizi sociali 

Responsabile 

Assessore Stefania Di Federico 
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3.1.2  LIVELLI DI RESPONSABILITÀ 

 

Alla direzione delle strutture sopra evidenziate sono preposte le seguenti posizioni dirigenziali: 

 

POSIZIONE DIRIGENZIALE 
GRADAZIONE 

DELLA POSIZIONE 

SETTORE I– AREA AMMINISTRATIVA 

( Servizi: Affari generali- amministrazione-Segreteria- anagrafe- Stato 

civile- Elettorale) 

RESPONSABILE DI SETTORE 

Servizio: servizi sociali 

Di Federico Stefania (Assessore) 

Servizio Affari Generali- affari 

giuridici del personale 

Vincenzo Chiavetta 

Servizio: Demografici-Istruzione 

Rosanna De Santis 

SETTORE II – AREA ECONOMICA/FINANZIARIA 

(Servizi: Finanziario- Economato-Tributi-Patrimonio) 

RESPONSABILE DI SETTORE 

Di Bernardo Graziano 

(Vicesindaco) 

SETTORE III– TECNICA- URBANISTICA- MANUTENTIVA 

(Servizi: Tecnico- Urbanistico- LL.PP- Manutenzione- Politica della 

Casa) 

Responsabile 

De Massis Gianfranco 

(Sindaco) 

 

Servizio Edilizia- urbanistica 

Di Bernardo Graziano 

(Vicesindaco) 

SETTORE IV – AREA DI VIGILANZA 

(Servizi: vigilanza- Commercio- polizia Municipale) 

Responsabile 

De Massis Gianfranco 

(Sindaco) 

Servizio Commercio 

Vincenzo Chiavetta 

 

Alla direzione delle strutture sopra evidenziate sono preposti i seguenti incarichi di elevata qualificazione: 

 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA/ELEVATA QUALIFICAZIONE 
GRADAZIONE 

DELLA POSIZIONE 

Responsabile area amministrativa Assessore- Servizi 

specifici ai Funzionari 

Responsabile area Finanziaria ViceSindaco 

Responsabile area Tecnica Sindaco e servizio 

Vicesindaco 

Responsabile area P.M. Gianfranco De Masiss 
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I profili di ruolo descrivono le competenze, le conoscenze e le responsabilità associate a un determinato lavoro 

all’interno dell’Amministrazione. Rappresentano la cornice di riferimento per la gestione delle risorse umane, 

supportando la selezione del personale, la formazione e la valutazione delle prestazioni. Ai sensi delle 

indicazioni di cui alla “Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 

da parte delle amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione del 22/07/2022 e dell’art. 12 del CCNL 16/11/2022, i profili di ruolo sono stati 

ricondotti, in relazione al modello organizzativo dell’Amministrazione, ai profili professionali dei dipendenti in 

servizio e delle risorse che si prevede di reclutare. Si rimanda pertanto alla successiva sezione 3.3 sul Fabbisogno 

di Personale per una descrizione più dettagliata dei profili all'interno dell'Ente. 

Considerati i provvedimenti del Sindaco con i quali sono stati individuati e nominati, ai sensi dell'art. 50, comma 

10 del d. lgs. 18.08.2000, n. 267, i Responsabili dei Servizi e degli Uffici sono i seguenti: 

 

SETTORE I – AREA AMMINISTRATIVA - 

 

Servizi sociali Assessore Stefania Di Federico – decreto di nomina reg. pub. n. 41/2022 -protocollo n. 655 del 

31/01/2022; 

 

Servizio Affari Generali- affari giuridici del personale Geom. Vincenzo Chiavetta- decreto di nomina n. 1/2026; 

 

Servizio demografici - istruzione Rosanna De Santis- decreto di nomina n.2/2026; 

 

SETTORE II – AREA ECONOMICA/ FINANZIARIA 

 

Vicesindaco Arch. Graziano Di Bernardo- decreto di nomina reg. pub. n. 41/2022 -protocollo n. 655 del 

31/01/2022 

 

SETTORE III TECNICO- URBANISTICA - MANUTENTIVA 

 

SINDACO - nomina giusta decreto di assunzione reg. pub. n. 41/2022 -protocollo n. 655 del 31/01/2022 

 

Servizi Edilizia e Urbanistica: Vicesindaco- nomina giusta decreto reg. pub. n. 41/2022 -protocollo n. 655 del 

31/01/2022 

 

SETTORE IV- VIGILANZA. 

Servizio commercio -Vincenzo Chiavetta -decreto di nomina n. 1/2026 
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3.1.3  DOTAZIONE ORGANICA 

 

Personale in servizio al 31/12/2024: 

 

 

 

AREA 

numero Tempo 

indeterminato 

Altre tipologie 

 

 

AREA 

OPERATORI 

0 0 0 

 

AREA 

OPERATORI 

ESPERTI 

1 1  

0 

 

AREA 

ISTRUTTORI 

2 1 1 (art. 1, comma 

557, legge n. 

311/2004) 

ARE 2 1 1 (art. 1, comma 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

557, legge n. 

311/2004) 

QUALIFICAZIONE  

 

TOTALE 
5 3 2 

 

Il personale dipendente a tempo indeterminato al 31/12/2025 è suddiviso all’interno delle strutture previste 

nell’organigramma come di seguito evidenziato: 

 

STRUTTURA COMUNE DI ELICE DIPENDENTI 

SETTORE I – AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 4 

SETTORE II – AREA FINANZIARIA 0 

SETTORE III– LAVORI PUBBLICI- EDILIZIA E URBANISTICA 0 

SETTORE IV – AREA POLIZIA LOCALE 1 
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Ogni struttura è composta, in media, da n. 1 dipendenti. 

 

 

3.1.4  OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE 

 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2026 /2028 

 

Il piano triennale delle azioni positive, previo invio alla Consigliera di parità provinciale e regionale ai fini 

dell'assolvimento dell'obbligo discendente dal d.lgs. n. 198/2006 e del conseguimento del parere- e ciò con 

nota di protocollo n. 2307 del 23/05/2023- è stato adottato con separata delibera di Giunta Comunale n. 29 del 

30/05/2023, e che si conferma anche per il triennio 2026/2028 con l’adozione in conferma della presente 

sottosezione del Piano integrato di attività e di organizzazione 2026/2028. 

L’uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione e per questo 

motivo, in base agli obiettivi indicati dall’articolo 5 del D.L. n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022, il 

Ministero per la Pubblica amministrazione e il Ministero per le Pari opportunità e la Famiglia hanno elaborato 

le linee guida per supportare le P.A. nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 

genere. 

Nell’organico di questo ente compaiono n. 3 donne e n.2 uomini, se si considerano i dati aggiornati al 

01/01/2026. 

Per quanto concerne lavoratori con funzioni di responsabilità, sono previsti due Responsabili di Servizi 

(incarichi di elevata qualificazione) di cui 1 donna e 1 uomo. Pur nell’estrema modestia della dotazione 

organica, in un’ottica di favore del benessere organizzativo si declinano di seguito gli obiettivi da 

raggiungere e le azioni da porre in essere per il loro raggiungimento, anche di attuazione dell’obbligo 

normativo ai sensi dell’art. 48 del d. lgs. n. 198/2006: 

a. Assicurare nell'ambito del lavoro parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e 

delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine 

etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l'attenzione nei confronti delle 

discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, 

sempre più spesso coesistenti, adeguando il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni della 

Unione Europea. 

b. Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro migliorando l'efficienza delle prestazioni lavorative, 

anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari 

opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale 

o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

c. Programmazione di attività di formazione dirette a tutto il personale dipendente che consentano di conciliare 

le necessità dell’Ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, rispettando pari opportunità per 

entrambe i generi. Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione 

e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

d. L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita 
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così come già prevista. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei dipendenti attuando una politica di 

attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano la necessità di ridurre il proprio orario di lavoro, 

anche solo temporaneamente, per motivi familiari legati alla necessità di accudire figli minori o familiari in 

situazioni di disagio. 

e. Gestione delle risorse umane. Per facilitare l'equilibrio di genere la gestione delle risorse umane sarà 

improntata sulla verifica degli aspetti che possono ostacolare anche indirettamente le pari opportunità tra 

uomini e donne. In particolare dovrà essere assicurato che: 

• nei bandi di selezione per l'assunzione sia garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed 

evitata qualsiasi forma di discriminazione, 

• sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, 

lunghe malattie) mediante l'adozione di misure di accompagnamento; 

• siano incrementati, compatibilmente con le disponibilità economiche, i progetti di smart working nell’ottica 

di favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e di vita; 

f. sia favorita la concessione di permessi studio al fine di favorire la riqualificazione professionale del 

personale. f. Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 

opportunità. 

g. Attuazione degli adempimenti necessari per favorire la creazione del C.U.G., non ancora costituita presso 

l’Ente, ma che sarà costituita in corso dell’attuazione del piano. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.2 — ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 

 

 

3.2.1 Condizionalità e fattori abilitanti 

La disciplina generale del lavoro agile negli Enti locali è contenuta, per quanto non normato dalla legge n. 

81/2017, dagli artt. 63 e ss. del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 sottoscritto in data 16/11/2022. 

L'organizzazione del lavoro agile deve altresì attenersi alle indicazioni del D.M. n. 132/2022, recante il 

contenuto de1 Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi e per gli effetti del quale l'attuazione de1 

lavoro agile è vincolata al rispetto delle seguenti condizionalità: 

1. invarianza dei servizi resi all'utenza; 

2. adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando la 

prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la contestuale assenza di tutti 

i dipendenti; 

3. adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire 1’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

4. eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

5. fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione nei limiti 

delle disponibilità strumentali e finanziarie o, in alternativa, l'utilizzo di dotazioni tecnologiche del 

lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza; 

6. stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1, della L. n. 81/2017; 

7. prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti. 

Tra le misure organizzative per 1’attuazione del lavoro agile nel1'Amministrazione si include l'approvazione, 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 30/05/2023, di un Regolamento contenente la disciplina di 

dettaglio per 1’attivazione e lo svolgimento dello smart working. Il Regolamento definisce le modalità di 

svolgimento del lavoro al fine di garantire la continuità delle attività aziendali e, al contempo, la tutela dei 

diritti dei lavoratori. 

La proposta del regolamento è stata trasmessa alle RSU e alle OOSS ai sensi dell'art. 4 e 5 del CCNL 

Funzioni Locali 2019/2021 e ciò con nota di protocollo n. 2282 del 22 maggio 2023. 

Una misura organizzativa propedeutica all’adozione del Regolamento è la mappatura delle attività 

effettuabili da remoto. La mappatura delle attività effettuabili da remoto aiuta a identificare quali compiti 

possono essere svolti a distanza, supportando la transizione verso un modello di lavoro più agile e flessibile. 

Le piattaforme tecnologiche per il lavoro agile includono l'accesso ai servizi tramite cloud e l'accesso ai 

server dell'Ente tramite VPN. Queste soluzioni tecnologiche consentono ai dipendenti di accedere ai servizi 

e ai documenti necessari in modo flessibile, supportando la transizione verso un modello di lavoro non più 

legato alla presenza in sede. 
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Infine, tali soluzioni consentono l'utilizzo dei dispositivi personali dei dipendenti, garantendo l'efficienza e la 

qualità del lavoro nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili. 

Le competenze professionali per il lavoro agile nell'Amministrazione includono una formazione mirata sulla 

digitalizzazione e la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto. 

La formazione sui nuovi strumenti digitali supporta i dipendenti nell'utilizzo delle tecnologie necessarie per 

massimizzare la propria efficienza ed efficacia, mentre la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili 

da remoto garantisce che le attività più complesse, tipicamente caratterizzate da funzioni di coordinamento e 

controllo, siano svolte prevalentemente in presenza. 

3.2.2 Obiettivi 

Il lavoro agile, essendo una misura organizzativa che valorizza l'autonomia del dipendente in relazione agli 

obiettivi assegnati, è strettamente correlabile con il ciclo di gestione della performance per la creazione di 

Valore Pubblico, di cui alla sezione 2.2 del presente PIAO, ed in particolare con la definizione e 

rendicontazione di obiettivi. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, il monitoraggio sul lavoro agile terrà conto di eventuali criticità nel 

raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Amministrazione ad esso potenzialmente imputabili. 

 

3.2.3. Contributi alla performance 

L’accesso al lavoro agile e/o da remoto è stato limitato al periodo legato alla pandemia da Covid 19 dove lo 

stato di emergenza decretato dal Governo, ha limitato di fatto 1’accesso agli uffici comunali, ma ha comunque 

fornito importanti contributi al miglioramento della performance dell'ente, sia in termini di efficienza che di 

efficacia. 

Uno dei punti più evidenti è la riduzione delle assenze del personale che, potendo lavorare da qualsiasi luogo e in 

qualsiasi momento, riduce così la necessità di richiedere permessi a causa di problemi o impegni personali. 

Pur rimanendo garantito l’accesso alle modalità di lavoro agile per i lavoratori fragili, e anche ai dipendenti così 
come indicate nella regolamentazione adottata dall’Ente, si evidenziano le ridotte dimensioni demografiche 
(circa 1460 abitanti), e la grave carenza di personale dei dipendenti in servizio che devono garantire il front 
office all'utenza, delle attuali risorse economico-finanziarie insufficienti a garantire ulteriori dotazioni 
informatiche necessarie all‘espletamento delle prestazioni lavorative al di fuori delle aree di lavoro già in essere 
nell’ente. 
Si allega lo schema di accordo inserito nel regolamento per il lavoro agile approvato con delibera di Giunta 

Comunale n. 31 del 30/05/2023: 

 
ALLEGATO A) ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE E INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO 

AGILE AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 
SETTORE:   

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

Nell’anno  giorno  del mese di   

TRA 

il Responsabile di Settore  , nella persona di   
E 

il dipendente  , nato a  il  e residente a     
in servizio presso il comune di Elice con qualifica di   categoria   
Vista la delibera G.C. n.  del  di approvazione del Regolamento per la disciplina del lavoro agile (smart working); 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

1 – OGGETTO 
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Le parti convengono che il dipendente  svolga le prestazioni lavorative relative alle 
seguenti attività:   
oppure al Progetto  che consistono in 

 , con le modalità del lavoro agile, secondo i termini e condizioni 

previste dal vigente Regolamento per la disciplina del lavoro agile (smart working), approvato con delibera G.C. n.  del  . 

ART. 2 – STRUMENTI DI LAVORO 
Gli strumenti in uso dal lavoratore sono costituiti da: 

Pc portatile e/o telefono cellulare del lavoratore o forniti in comodato d’uso dall’Amministrazione. 

ART. 3 – DURATA 

Il presente accordo ha durata dal  al  , fatte salve eventuali sospensioni disposte dall’Amministrazione. 

 

ART. 4 – INDIVIDUAZIONE DELLE GIORNATE E DELLE FASCE DI CONTATTABILITA’ 
1. Il lavoratore svolgerà la prestazione di lavoro in modalità di lavoro agile con gli strumenti di cui all’art. 2, per n. 1 giorno alla settimana su 

disposizione del Responsabile del Settore di appartenenza. 

2. Il Responsabile del Settore di appartenenza può, per esigenze organizzative, procedere allo spostamento della giornata lavorativa in modalità agile, 
da concordarsi con il lavoratore e tale spostamento sarà tracciato agli atti dell’ufficio. 

3. Al fine di garantire un’efficace interazione con l’ufficio di appartenenza e con il Responsabile di Settore, nonché per un ottimale svolgimento della 

prestazione lavorativa, il lavoratore garantisce la contattabilità dalle alle e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle 
alle….. 

4. Il lavoratore deve rispettare il riposo giornaliero pari a 11 ore consecutive, nel quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fascia 

di inoperabilità- disconnessione), come previsto dalla normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia 
di lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00). 

5. Al lavoratore è riconosciuto altresì il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto 

dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 
minuti ogni 120 minuti di lavoro. 

6. In caso di impedimenti di qualsivoglia natura, non risolvibili durante la giornata (ad esempio malfunzionamento dei dispositivi elettronici, mancanza 

linea internet ecc.) il lavoratore è tenuto ad avvisare tempestivamente il Responsabile del Settore di appartenenza, con il quale potrà concordare se del 
caso che il completamento della prestazione lavorativa avvenga presso la sede lavorativa. 

7. In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa, analogamente alla prestazione in ufficio. La malattia sopravvenuta interrompe lo smart 
working, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, con conseguente invio della certificazione del medico curante e invio del numero di 

protocollo all'Amministrazione, secondo le norme in uso nell’Ente. 

8. Nelle giornate lavorative di smart working non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie né 
protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive. 

Inoltre, in caso di malattia, il lavoratore non può sostituire detta giornata individuata per la modalità agile con un’altra, salvo espressa autorizzazione 

rilasciata dal Responsabile di servizio. 
9. Il lavoratore si obbliga a non svolgere attività incompatibili con l’oggetto della prestazione lavorativa. 

ART. 5 – MONITORAGGIO 

1. Il lavoratore che svolge la propria attività in modalità agile dovrà redigere il report delle attività svolte, secondo il modello allegato, indicando 

l’orario di lavoro svolto e descrivendo sinteticamente le attività compiute. Lo stesso modulo compilato dovrà essere trasmesso al Responsabile del 

Settore di appartenenza e, su richiesta, all’ufficio segreteria e all’ufficio del personale. 
2. Il Responsabile del Settore di appartenenza si riserva di procedere alla revoca del presente accordo qualora il lavoratore non raggiunga i risultati 

previsti, dandone tempestiva comunicazione al lavoratore. Inoltre il presente accordo potrà essere revocato anche in caso di reiterati disservizi che si 

verranno a determinare nell’ufficio in cui il lavoratore presta servizio, indipendentemente dall’imputabilità allo stesso di dette criticità. 

ART. 6 – RECESSO 

1. Durante lo svolgimento del lavoro agile, sia l’Ente sia il dipendente possono, fornendo specifica motivazione, recedere dall’accordo e interrompere 
il progetto e/o attività in modalità agile prima della naturale scadenza. 
2. Il Responsabile del Settore di appartenenza, può recedere dall’accordo in qualunque momento, 

a. l’efficienza e l’efficacia delle attività svolte dal dipendente non sia rispondente ai parametri stabiliti; 

b. per sopravvenute esigenze di servizio. 

ART. 7 – TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

1. Il Comune di Elice garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento 
della professionalità e della progressione di carriera. 

2. L’assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che rimane 

regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi di lavoro nazionali e integrativi. 
3. Ai fini del pieno riconoscimento dei diritti sindacali previsti dalla vigente normativa l’Ente garantisce ai dipendenti in lavoro agile le medesime 

possibilità di comunicazione in via telematica con la RSU, con i rappresentanti sindacali aziendali e con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

4. La prestazione lavorativa resa in modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali 
ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al trattamento 
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economico accessorio. 
5. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne 

o festive. 
6. Nelle giornate di lavoro agile il dipendente non ha diritto all’erogazione del buono pasto, ove previsto. 

 

ART. 8 – OBBLIGHI DI CUSTODIA, RISERVATEZZA e SICUREZZA INFORMATICA 

1. Il lavoratore che utilizza la strumentazione fornita dall’amministrazione in comodato d’uso, è personalmente responsabile della sicurezza, custodia 
e conservazione della strumentazione, la quale non deve subire alterazioni nella configurazione del sistema, ivi inclusa la parte relativa alla sicurezza 

ed in particolare non possono essere effettuate installazioni di software non preventivamente autorizzati. 

2. Il lavoratore che utilizza la propria strumentazione, deve garantire di: 

-avere un pc con sistema operativo aggiornato ed evitare che familiari o conviventi utilizzino la stessa 
-di avere un antivirus aggiornato 

-di aver creato un account specifico per l’utilizzo nei momenti di lavoro (se il pc è usato anche da familiari o conviventi) 
-in caso di allontanamento dal pc, di bloccare lo stesso in modo che non sia utilizzabile da altri soggetti 
-di non incollare e salvare sul pc personale password per accedere agli applicativi di lavoro 

3. Il lavoratore che svolge la propria attività in modalità agile deve rispettare i seguenti obblighi in materia di privacy: 

−distruggere qualsiasi documento lavorativo eventualmente stampato da casa e/o di conservarlo e tutelarlo se eventualmente è necessario tenerlo fino 

al rientrato presso la sede di lavoro; 

−non salvare documenti di ufficio sul pc personale, se non temporaneamente e poi cancellarli immediatamente (specie se contengono informazioni 

personali); 
−porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel luogo di prestazione fuori sede; 

−procedere a bloccare l’elaboratore in dotazione in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo; 

4. Il lavoratore nell’esecuzione delle prestazioni lavorative in modalità agile è tenuto al rispetto del vigente Codice di comportamento e al Codice 

disciplinare. 
 

ART. 9 – SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Il Comune di Elice, tramite il soggetto designato quale datore di lavoro, assume gli atti ed i provvedimenti necessari a garantire che la prestazione di 

lavoro agile si svolga in conformità con le normative vigenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. Per l’esercizio dell’attività di lavoro agile, il lavoratore dovrà prendere atto dell’allegata informativa scritta con indicazione dei rischi generali e dei 
rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 

3. Ogni lavoratore collabora proficuamente e diligentemente con l’Ente al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione 

lavorativa. 
4. Il comune di Elice garantisce ai dipendenti in lavoro agile idonea copertura assicurativa nelle forme di legge. 

5. Il comune di Elice non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del lavoratore nella scelta di un luogo non compatibile 

con quanto indicato nell’informativa. 

ART. 10 – AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il dipendente  autorizza al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Regolamento Europeo – GDPR 679/2016 per le finalità 

connesse e strumentali alla gestione del progetto oggetto del presente accordo. 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rinvia al Regolamento per la disciplina del lavoro agile (smart working), approvato con 

delibera G.C. n.  del  . 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE Il DIPENDENTE 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.3 – PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

 

3.3.1  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 6 del d. lgs n. 165/2001 e dell’art. 91 del d.lgs. n. 267/2000, la Giunta 

Comunale assume determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, 

procede alla programmazione del piano dei fabbisogni triennali di personale, quale atto di programmazione 

dinamica, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. L’art.6, comma 3, del d.lgs. n. 

165/2001 stabilisce altresì che le amministrazioni pubbliche in sede di definizione del piano indichino la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati. 

Secondo quanto stabilito dal Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026/2028 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 30/12/2025 

 

CATEGORIA DOTAZIONE 

ORGANICA 

AL 

31/12/2025 

PROPOSTA 

FABBISOGNO 

AL 31/12/2026 

PROPOSTA 

FABBISOGNO 

AL 31/12/2027 

PROPOSTA 

FABBISOGNO 

AL 31/12/2028 

AREA DEGLI 

OPERATORI 

0 0 0 0 

AREA DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

1 1  1 1 

AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

1 2 2 2 

AREA DEI 

FUNZIONARI  E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

2 

(1 a tempo 

determinato + 

1 a tempo 

indeterminato) 

1 

(a tempo 

indeterminato) 

1 1 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

1 1 1 1 

TOTALE 5 5 5 5 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026 – 

2028 

 

PIANO OCCUPAZIONALE PER IL TRIENNIO 2026/2028 

 

Per l’anno 2026 è prevista l’assunzione mediante procedura concorsuale e/o scorrimento di graduatorie e/o interpello 

ex art. 3 bis -d.l. n. 80/2021 convertito in legge n. 113/2021- o mediante avviamento a lavoro ex art.16 legge n.56/1987 

delle seguenti figure individuate secondo la nuova classificazione disposta dal CCNL 2019/2021 ed entrata in vigore 

dal 1° aprile 2023: 

• n.1 dipendente a tempo part time 30h e indeterminato (già categoria B), appartenente all’area degli operatori 

esperti, da assegnare all’ufficio tecnico quale autista scuolabus per una spesa complessiva annuale di € 

20.984,98 di cui € 15.861,67 stipendio tabellare, € 3.775,07 di oneri riflessi e IRAP per € 1.348,24; 

• n. 1 Istruttore Amministrativo tramite progressione verticale tra le aree ai sensi dell'art. 52 comma 1 bis del 

d.lgs. 165/2001 per una spesa complessiva annuale di € 28.302,76 di cui € 21.392,87 stipendio tabellare, € 

5.091,50 di oneri riflessi e IRAP per € 1.818,39. La procedura verrà eseguita a seguito dell'espletamento del 

concorso dall'esterno per l'assunzione di n. 1 Operatore Tecnico. 

• aumento da 34h a 36 h del dipendente in servizio appartenente all’area degli operatori  esperti; 

Il D.L. 4/2019 articolo 3 e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 hanno stabilito un nuovo metodo di calcolo delle 

capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al previgente che sostituisce il precedente legato al turnover e 

quindi legata alle cessazioni intervenute nel quinquennio precedente, con una valutazione complessiva di sostenibilità 

della spesa del personale rispetto alle entrate correnti del Comune. 

Dai conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il rapporto effettivo tra la spesa del personale e le entrate correnti 

al netto dell’FCDE come da ultimo rendiconto approvato risulta essere al di sotto dei valori soglia per fascia 

demografica individuata dalla tabella 1 del comma 1 dell’art.4 del DM 17 marzo 2020. Quindi i comuni che si collocano 

al di sotto del rispettivo valore soglia possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto 

approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 

correnti non superiore a tale valore soglia e nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 3 (contenuta 

nell’art.5), che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale. 

Il margine di spesa sopra citato consente l’adozione del suddetto programma di reclutamento senza superare il 

valore soglia sopra citato come da tabella sottostante: 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 

Anno 2026 

Anno ultimo rendiconto approvato 2024 

Numero abitanti 1.650 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione 
e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2026 – 
2028 

 
 

Macroaggregato Anno 2024 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 169.210,43 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 169.210,43 

 
 

Entrate correnti (accertamenti di competenza) 
 

Titolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

941.135,39 991.644,88 919.368,72 

2 - Trasferimenti correnti 35.965,15 53.281,05 67.125,60 

3 - Entrate extratributarie 222.694,59 144.574,55 212.858,57 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 1.199.795,13 1.189.500,48 1.199.352,89 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 1.196.216,16 

F.C.D.E. 20.346,35 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 1.175.869,81 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

14,39 % 28,60 % 32,60 % 14,21 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 167.088,33 

Totale spesa con incremento massimo 336.298,76 

 

Inoltre, ai sensi dell’art.1 comma 557 quater legge 27 dicembre 2006 n.296 gli enti sono tenuti a rispettare, 

nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale 
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con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013 che risulta essere pari ad € 275.680,97 e che la spesa di 

personale di cui al comma 557 art.1- legge 292/206 in sede previsionale per il triennio 2026/2028 si mantiene al 

di sotto del valore medio riferito al triennio 2011/2013. 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una politica di riduzione della 

stessa per far fronte ai rincari generalizzati nella quasi totalità delle forniture. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività per 

economicizzare le poche risorse disponibili. 

Come enunciato dalla Corte dei Conti Marche con deliberazione n 112/2024/PAR, che ha ribadito il seguente 

principio di diritto “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 

78/2010 e s.m.i., ‘l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi 

contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, inidonei a costituire un ragionevole 

parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per 

far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti 

stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, 

nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento». 

3.3.2 ECCEDENZE DI PERSONALE 

 

In base al vigente quadro normativo, la dotazione organica è rappresentata da un limite di spesa massima 

potenziale, che deve indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano triennale, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente. L’art. 33 del d. lgs. n. 165/2001 prevede l’obbligo di verificare annualmente le 

eccedenze di personale, condizione necessaria per effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 

qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

E ‘stato pertanto richiesto ai Responsabili delle macroaree di segnalare eventuali posti in eccedenza o in 

sovrannumero in relazione alle esigenze funzionali della Struttura. Le attestazioni rese dai Responsabili delle 

Aree accertano che, nell’organico del Comune di Elice, non esistono situazioni di soprannumero o che rilevino 

comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. 

3.3.3. OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE- 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La Giunta Comunale ha approvato in conferma il piano triennale della formazione del personale con 

provvedimento n. 11 del 28.03.2025 
Con il predetto piano sono stati definiti i seguenti obiettivi: 

a) aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 

professionali; 

b) garantire la formazione professionale al personale neoassunto e al personale ricollocato, a 

seguito di mobilità interna, e adibito ad altre mansioni; 

c) valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 

d) fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 
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e) fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 

professionali; 

f) preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione Comunale favorendo lo 

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio; 

g) migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione 

istituzionale; 

h) favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla 

società; 

i) riproporre, per l’anno in corso, corsi specifici per il personale responsabile e per il personale 

impiegato nelle aree a maggior rischio di corruzione, al fine di riprendere gli aspetti più saliente 

di tale disciplina e di fornire gli aggiornamenti a seguito dell’adozione del piano triennale per la 

prevenzione della corruzione, 

j) Incentivare l'utilizzo di modalità formative innovative quali, a titolo esemplificativo: formazione 

a distanza on line (FAD); attività formative pianificate e organizzate per favorire l'acquisizione 

di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job); attività formative mirate a sviluppare e 

ottimizzare le competenze e le caratteristiche personali (coaching);  

La formazione diviene un valore aggiunto per il personale, in particolar modo in periodi come quello 

che sta investendo attualmente la Pubblica Amministrazione, in cui gli apparati pubblici e le 

rispettive funzioni e procedure sono travolti da continue modifiche normative, volte a cambiare il 

modo di lavorare e i contesti di riferimento negli enti pubblici; 

Linee di indirizzo: 

a) dovrà essere data priorità alla formazione in house da organizzare a cura del Servizio 

Personale soprattutto per le tematiche trasversali che riguardano tutti i servizi e a seguito di 

intervenute modifiche normative al fine di permettere la partecipazione di più dipendenti 

contemporaneamente ed anche evitare spese di viaggio per eventuali spostamenti. 

L’organizzazione dei corsi di formazione in house potrà essere organizzata in collaborazione 

e partenariato con enti di formazione e aperta alla partecipazione dei comuni limitrofi. 

b) Si dovrà dare priorità di scelta a corsi di formazione organizzati da Associazioni o Enti di 

formazione, ai quali il Comune risulti associato o con i quali abbia comunque un apporto di 

collaborazione e che comportino per l’Ente la partecipazione in forma gratuita o, comunque, 

con il pagamento di una quota di partecipazione ridotta e contenuta. 

c) Al fine di non compromettere il normale funzionamento dell’Ente e di una maggiore 

economicità in termini di costi di partecipazione, intesi quale quota di adesione e tempo 

lavoro, si dovrà prediligere la partecipazione ai corsi da parte di una sola unità di personale 

per ciascun servizio e per ciascun corso. A tal fine, ciascun dipendente che abbia preso parte 
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ad un corso di formazione, sarà tenuto, al rientro al lavoro, a relazionare ai colleghi in merito 

a quanto appreso ed a condividere con l’Ente il materiale di lavoro e formativo ricevuto 

d) I dipendenti dovranno avere tutti la possibilità di partecipare a corsi di formazione, pertanto, 

nella scelta del dipendente, da autorizzare per la partecipazione a un corso, si dovrà adottare 

un criterio di rotazione, tenuto conto, ovviamente, della materia seguita; 

e) Si dovranno prediligere corsi di formazione di durata contenuta, al fine di non 

compromettere l’efficienza e l’efficacia del servizio reso alla cittadinanza, riservando la 

priorità ai corsi per i quali sia possibile l’organizzazione presso la sede municipale; o, in 

alternativa, le cui sedi di svolgimento siano facilmente raggiungibili quanto a distanza e a 

mezzi pubblici utilizzabili. 

f) Si dovranno prediligere i corsi di formazione inerenti a materie che siano state oggetto di 

recente e importante modifica normativa e la cui complessità sia tale da richiedere 

approfondimenti al fine di un corretto operato nel rispetto della legittimità degli atti da 

adottare, nonché in relazione ad effettive e reali incombenze legate a scelte 

dell’Amministrazione o a particolari situazioni contingenti. 

g) Si potranno prevedere corsi di formazione professionale, per il personale neoassunto; per i 

primi tre mesi di servizio il personale neoassunto sarà affiancato da un dipendente del 

servizio più anziano del servizio stesso con funzioni di tutor individuato tra quelli del 

medesimo servizio; 

h) Potranno essere previsti corsi di riqualificazione professionale per il personale già in servizio 

che, a seguito di mobilità interna, sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di 

altro profilo professionale; tali corsi dovranno essere effettuati nei primi tre mesi di 

inserimento nella nuova posizione lavorativa; 

i) L’impegno a riconoscere al personale neoassunto e/o riqualificato, ai fini dell’eventuale 

applicazione di altri istituti contrattuali, corsi di formazione e aggiornamento cui ha 

partecipato, con oneri a proprio carico, fuori orario di lavoro, purché sia stato rilasciato un 

attestato finale di profitto, validamente riconosciuto; 

j) Potrà essere autorizzata, anche in assenza di consistenti modifiche legislative, la 

partecipazione a corsi di formazione su materie di gestione ordinaria, nel corso dell’ultimo 

trimestre dell’anno, nel caso in cui non si siano verificati casi di priorità come sopra riportati 

e risultino ancora disponibili risorse di bilancio. In tale caso la scelta della formazione dovrà 

essere indirizzata a quei Dipendenti che necessitano di maggiore approfondimento 

formativo, ai fini di una maggiore efficienza dell’attività lavorativa; 
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